	Trentatreesima domenica per annum A
[bookmark: _Hlk55580741]O Padre, che affidi alle mani dell'uomo le meraviglie della creazione e i doni della grazia, rendici servi operosi e vigilanti perché facciamo fruttare i nostri talenti per entrare nella gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

PERDONO 

Signore, che affidi alle mani dell'uomo le meraviglie della creazione e i doni della grazia… abbi pietà di noi

Cristo, che ci inviti ad essere servi operosi e vigilanti, capaci di fruttare i talenti che ci affidi… abbi pietà di noi

Signore, che ci offri la possibilità di entrare nella gioia del regno del Padre… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, che affidi alle mani dell'uomo le meraviglie della creazione e i doni della grazia

Grazie, Signore Gesù, che ci rendi ricchi della tua grazia perché sfruttando i tuoi doni possiamo godere della piena comunione con Dio e i fratelli

Grazie, Spirito che ci incoraggi e accompagni nel valorizzare i doni che Cristo invoca continuamente dal Padre per noi

SERVI OPEROSI E VIGILANTI

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che affidi alle mani dell'uomo le meraviglie della creazione e i doni della grazia, rendici servi operosi e vigilanti perché facciamo fruttare i nostri talenti per entrare nella gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Ecco una seconda parabola che risponde alla domanda “quando avverrà la fine della storia?” e sposta l’attenzione sul come vivere questa attesa, facendo superare la preoccupazione dalla data, indicando invece sullo stile da vivere. Una parola facile per la vicenda che racconta, forse meno nel significato dei termini; ad esempio: il valore del “talento”? Storicamente era una misura di peso, e il suo valore cambia nei secoli. Qualcuno lo determina con 37 Kg d’oro. Non fermiamoci neppure al “talento” come qualità, capacità, propensione per… dove sembra che ci siano persone “di talento” e altri meno. Anche il fatto di un equivalente in materiale prezioso può ingannare; la colletta di oggi ci indica una direzione in cui cercare il senso: affidi alle mani dell'uomo le meraviglie della creazione e i doni della grazia… Le une e gli altri da considerare come una manciata di semente; se uno la riceve, o la considera qualcosa da consumare per cui macina il grano, impasta la farina e mangia il pane… magari condividendolo con altri, oppure per prima cosa semina questo grano e così rende più ricco chi dona e chi riceve il frutto di tanto lavoro. Grano richiama aratura, semina, coltivazione, mietitura, macinazione, impasto, cottura in forno… Tanto lavoro! E anche soddisfazione, gioia; che d’altra parte è quello che si attende Dio quando offre delle possibilità di amore, non come premio, paga, o debito che contraiamo con lui e che sentiamo di dover restituire prima o poi.
Seme che cresce se sfruttato; che si esaurisce subito se “mangiato” da soli, quasi che l’amore di Dio sia un tesoro di cui diventare custodi gelosi; resta inutile se viene nascosto, come tentativo di ignorarlo così che non ci crei qualche problema: Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo. Seme che apre alla gioia del regno: rendici servi operosi e vigilanti perché facciamo fruttare i nostri talenti per entrare nella gioia del tuo regno presente anche nella precedente parabola: le ragazze con le lampade accese perché sono state vigilanti entrano nella casa della festa sono i servi operosi e vigilanti. Due parabole che si legano tra loro e si completano con il vangelo del giudizio: diventando prossimo di chi incontriamo e riconosciamo affamato, nudo, carcerato, straniero… sfruttiamo bene questo amore-talento. In tal modo diventeranno ricchi anche altri (il seme ricevuto e seminato) e lo saremo pienamente noi, entrando nella gioia del padrone come servi buoni e fedeli. Amore ricevuto gratuitamente che rende responsabili perché solo amando Dio e il prossimo sfruttiamo il talento che lui offre a tutti… ma anche tramite noi!

Come servi che il Cristo convocherà al suo ritorno
e ricolmerà dei doni che ha consegnato prima di partire, 
così siamo noi, convocati da te, o Padre,
per questa pasqua settimanale
tappa importante nel cammino della settimana,
sorgente a cui dissetarci.

Nella creazione troviamo i segni della tua bontà,
e nella grazia donata dal Cristo
veniamo confermati per vivere lo stile di servi buoni e fedeli,
perché nel valorizzare i tuoi doni
diventiamo sempre più tuoi figli,
fedeli alle parole del tuo Unigenito,
che hai mandato per rivelarci il tuo volto di Padre
e farci entrare nella gioia del tuo regno.

In attesa del giorno 
in cui ci indicherai come servi operosi e vigilanti
con la Chiesa che valorizza i tuoi talenti,
e sostenuti dagli angeli e dai santi
eleviamo a te il canto della lode: Santo…








[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA


IN ASCOLTO

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì.
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.


IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Rendici servi operosi e vigilanti
1 let. Riconoscendo nella famiglia uno dei tuoi grandi doni, che ci chiedi di sfruttare al meglio
 
Tutti Rendici servi operosi e vigilanti
2 let. Perché anche nelle relazioni di amicizia, nel lavoro, nella vita di tutti i giorni troviamo e sfruttiamo i tuoi doni preziosi
 
Tutti Rendici servi operosi e vigilanti
3 let. Insieme con te, e con quanti condividono il tuo amore, costruiremo un mondo più bello, come tu lo hai sognato e hai insegnato a noi di desiderarlo
 

